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di Andrea Fanì

S ei un vicente se
le provi tutte,
non se le
azzecchi tutte.

Così Brocchi porta a casa
un’altra vittoria, sofferta
ma meritata, e il Monza ha
giàmezzo biglietto per la B
in tasca (Galliani e il
tecnico facciano gli
scongiuri che vogliono...).
Vicenza e Padova
confermano un duello
thrilling che ci
accompagnerà fino a fine
stagione, mentre la
Reggina torna a fare la
voce grossa — e da sola — in
testa alla C. Uscire
dall’anonimato era
l’obiettivo della nuova
proprietà: ci stanno
riuscendo. Dalle parti di
Catania fischieranno le
orecchie a qualcuno...

Carattere
o anonimato:
ecco la lezione

Serie C/GIRONEA, 11aGIORNATA

trovato anche dei difetti ai
suoi: «Dobbiamo migliorare:
quando hai delle occasioni de-
vi fare gol, perché poi i palloni
iniziano a scottare. La classifi-
ca? Non la guardo: contano so-
lo le prestazioni».

Illuminazione
Il potentissimo impianto di lu-
ci led, acceso ieri per la prima
volta, ha abbagliato il Gozzano
soprattutto in avvio. Poi la
squadra di Sassarini ha preso
le misure, impegnando in un
paio di occasioni Lamanna con
lo scatenato ex di turno Toma-
selli e Fedato. Il Gozzano ha sa-
puto fare densità centrale e so-
prattutto è stato abile a non far
partire Lepore e Sampirisi te-
nendo gli esterni di centro-
campo molto alti. Ma proprio
nel momento in cui la truppa
di Sassarini pregustava l’im-
presa, si è dovuta arrendere ad
Armellino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’48”

Armellinoaccende le luci
e sul Gozzanocala il buio
Monzasempre tiranno
Brianteocolnuovo impiantoa led, tifosi indelirio
Brocchiazzecca i cambi, l’attaccante firma il +7
diMatteo Delbue -MONZA

Q
uesto Monza ha l’X
Factor. E non soltan-
to perché il famoso
talent showmusica-
le andrà in scena nel

palazzetto dello sport situato
proprio dietro la curva dello
Stadio Brianteo.Ma anche per-
ché la squadra di Brocchi ha
nuovamente dimostrato nella
vittoria di ieri sul Gozzano di
possedere il fattore vincente,
quel qualcosa in più rispetto
alle avversarie che fa la diffe-
renza: un mix di talento indi-
viduale e capacità di battersi
insieme per centrare l’obietti-
vo della Serie B. Una vera e
propria marcia in più che sta
permettendo ai biancorossi di
scappare via in classifica, con
le inseguitrici Renate e Ponte-
dera già sette punti dietro.

Prima candelina
Cristian Brocchi ha così festeg-
giato il suo primo anno sulla
panchina del Monza rinsal-
dando ulteriormente la vetta. I
biancorossi si sono dedicati ai
preparativi della festa per il lo-
ro allenatore in un primo tem-
po vissuto all’arrembaggio,
con Crespi che si è superato su
Marchi, Palazzi e soprattutto su
un D’Errico che, con il suo di-
namismo, è stato l’anima del
Monza. Che ha saputo avere la
pazienza di lavorare ai fianchi
il Gozzano, con Brocchi che,
nel momento in cui la porta
ospite sembrava inviolabile, ha
dato nuova linfa alla manovra
con i cambi. A decidere la par-
tita è stato proprio il neo entra-
to Armellino, che ha preso il
tempo a Barnofsky e ha letto
bene l’inserimento vincente in
spaccata sul secondo palo. Un
gol liberatorio, che ha fatto
esultare Adriano Galliani, al
quale stasera verrà intitolato
un club di tifosi biancorossi.
Mentre a fine gara Brocchi ha

L’uomo del match Marco Armellino, 30 anni, festeggia il gol LAPRESSE

MONZA 1

GOZZANO 0
MARCATORI Armellino al 31’ s.t.

MONZA (4-3-1-2)
Lamanna 6,5; Lepore 6 (dal 24’ s.t.
Anastasio 6,5), Scaglia 6, Marconi 6,
Sampirisi 6; Palazzi 6 (dal 16’ s.t.
Armellino 7), Fossati 6,D’Errico 7
(dal 44’ s.t. Galli s.v.); Mosti 5,5 (dal 24’
s.t. Iocolano 6,5); Marchi 6 (dal 16’ s.t.
Brighenti 6,5), Finotto 5,5.
(Sommariva, Del Frate, Bellusci,
Chiricò, Bernacchi, Negro, Di Munno).
All. Brocchi 6,5

GOZZANO (5-4-1)
Crespi 6,5; Tumminelli 6 (dal 30’ s.t.
Rizzo 5,5), Emiliano 6, Uggè 6,5, Tordini
6 (dal 30’ s.t. Zucchetti 5,5), Barnofsky
5; Spina 6,5 (dal 14’ s.t. Palazzolo 6),
Guitto 6, Rolle 6 (dal 21’ s.t. Vono 5,5),
Tomaselli 6,5 (dal 1’ s.t. Fasolo 5,5);
Fedato 6,5. (Fiory, Bukva, Salvestroni,
Bruzzanti, Gemelli, Di Giovanni,
Secondo). All. Sassarini 6

ARBITRO Galipò di Firenze 6
NOTE spettatori 2.900 circa, incasso
13.235 euro. Ammoniti Marconi,
Palazzi, Rolle, Fedato, D’Errico, Vono e
Zucchetti. Angoli 10-3

GIANA 1

PERGOLETTESE 1

Marenco para tutto
e la Giana si salva
Pergo che rimpianti
MARCATORI Morello (P) al 22’ p.t.;
Cortesi (G) al 41’ s.t.
GIANA (4-5-1)
Marenco 7,5; Madonna 5,5, Pirola 5,
Montesano 6, Perico 5,5 (dal 1’ s.t. Gioè 5);
Pedrini 5 (dal 1’ s.t. Mutton 5), Remedi 5,5
(dal 33’ s.t. Cortesi 6,5), Maltese s.v.
(dall’8’ p.t. Capano 5,5), Piccoli 5,5 (dal 1’
s.t. Otelè 5), Pinto 5; Perna 5. (Leoni,
Gambaretti, M’Zoughi, Stanzione, Serafini,
Zulli, Sosio). All. Albè 5
PERGOLETTESE (3-5-2)
Ghidotti 5; Coly 6, Canini 6,5, Bakayoko 6;
Muchetti 6, Panatti 6,5, Agnelli 6,5 (dal 19’
s.t. Sbrissa 6), Ferrari 6 (dal 19’ s.t. Fanti
6), Girgi 6 (dal 31’ s.t. Villa 6); Franchi 5,5
(dal 13’ s.t. Ciccone 6), Morello 6,5 (31’ s.t.
Malcore 5,5). (Romboli, Manzoni, Lucenti,
Canessa, Balingheri, Brero). All. Contini 7
ARBITRO Bordin di Bassano 6
NOTE: paganti 267, abbonati 265, incasso
di 3.535 euro. Ammoniti Agnelli, Perico,
Otelè, Ferrari, Girgi, Malcore e Pinto.
Angoli 2-1

di Stefano Spinelli / GORGONZOLA (MI)

Una beffa nel finale ha tolto a una buona
Pergolettese la prima vittoria in
campionato contro una Giana inguardabile.
La squadra di Contini, dopo essere andata
in vantaggio con Morello (tap-in dopo palo
di Agnelli), ha fallito diverse volte il
raddoppio e alla fine è stata punita.
Marenco ha parato tutto, anche un rigore
a Franchi e a 4’ dal termine una mancata
presa di Ghidotti su spiovente di Pirola, ha
permesso a Cortesi di segnare il pareggio.

PRO VERCELLI 1

AREZZO 1

Cuore Pro Vercelli
Va sotto ma in 10
riprende l’Arezzo
MARCATORI Belloni (A) su rigore al 33’
p.t.; Cecconi (PV) al 15’ s.t.
PROVERCELLI (4-3-3)
Moschin 5; Franchino 6, Carosso 5,5,
Auriletto 6, Volpe 6; Schiavon 6,5, Grossi
6,5 (dal 37’ s.t. Merio s.v.), Bani 5,5 (dal 31’
p.t. Saro 7); Azzi 6 (dal 1’ s.t. Erradi 6),
Cecconi 6 (dal 31’ s.t. Russo s.v.), Rosso 6
(dal 1’ s.t. Comi 6,5). (Quagliata, M. Foglia,
Ciceri, Della Morte, Pisanello, Romairone,
Liberali). All. Gilardino 7
AREZZO (4-4-2)
Pissardo 5,5; Borghini 6, Ceccarelli 6,
Baldan 6, Corrado 6; Belloni 6,5 (dal 34’ s.t.
Zini s.v.), F. Foglia 6, Volpicelli 6,5 (dal 7’ s.t.
Tassi 6), Caso 6,5 (dal 16’ s.t. Cutolo 6);
Rolando 5,5, Gori 6,5. (Daga, Mosti, Sereni,
Nolan, Mesina, Piu, Benucci, Raja,
Cheddira). All. Di Donato 6
ARBITRO De Santis di Lecce 6
NOTE: paganti 239, abbonati 808, incasso di
4.620 euro. Espulso Moschin al 31’ p.t.;
ammoniti Azzi, Volpicelli, Caso, Ceccarelli e
Bordini. Angoli 4-10

diRaffaella Lanza / VERCELLI

Fa tutto la Pro Vercelli, decimata dalle
assenze: si complica la vita, poi rimette in
sesto una gara che sembrava sfumata. Al
31’ Moschin non legge bene l’incursione di
Gori: rigore ed espulsione, rete dell’ex
Belloni. La Pro in dieci non demorde:
Cecconi, opaco nel primo tempo, nella
ripresa segna l’1-1, poi Saro fa il miracolo su
Cutolo ed Erradi sfiora il 2-1. Alla fine è 1-1
dopo una gara ricca di emozioni. E l’Arezzo
fuori casa non vince da maggio.

ALESSANDRIA 1

PISTOIESE 1

Alessandria altra X
e tante polemiche
Pistoiese ok al 93’
MARCATORI Pandolfi (A) al 14’ p.t.;
Cerretelli (P) su rigore al 48’ s.t.
ALESSANDRIA (3-5-2)
Valentini 6,5; Sciacca 6,5, Cosenza 6,
Prestia 6; Cleur 6 (dal 21’ s.t. Gilli 6),
Chiarello 6,5, Suljic 6, Gazzi 6 (dal 33’ s.t.
Castellano s.v.), Cambiaso 6; Eusepi 6,
Pandolfi 6,5 (dal 13’ s.t. Akammadu 6).
(Marietta, Crisanto, Ponzio, Dossena,
Sartore, Gerace, Gjura, M’Hamsi).
All. Scazzola 6
PISTOIESE (3-4-1-2)
Pisseri 6,5; Vitiello 6, Camilleri 6, Terigi 5,5;
Ferrarini 6,5, Bordin 6,5 (dal 35’ s.t.
Cappelluzzo s.v.), Spinozzi 5,5 (dal 35’ s.t.
Bortoletti s.v.), Llamas 5,5 (dal 15’ s.t.
Stijepovic 6); Valiani 6,5 (dal 31’ s.t.
Cerretelli 6,5); Gucci 6, Falcone 6 (dal 31’
s.t. Morachioli s.v.). (Salvalaggio,
Mazzarani, Tartaglione, Viti, Tempesti,
Luka, Capellini). All. Pancaro 6
ARBITRO Nicolini di Brescia 5
NOTE: paganti 486, abbonati 983, incasso
nc. Amm. Suljic, Pandolfi, Bordin, Terigi,
Chiarello, Castellano e Pisseri. Angoli 5-1

diNicola Pilotti / ALESSANDRIA

Ancora un pareggio per l’Alessandria, che
non riesce più a brillare come nelle prime
giornate: questa volta ad approfittarne è la
Pistoiese, non trascendentale ma dalla
discreta volontà agonistica. I padroni di
casa, in vantaggio con un’azione personale
di Pandolfi, si sono visti annullare nella
ripresa una rete di Eusepi, poi nel recupero
è arrivato il rigore del pari trasformato da
Cerretelli che fa respirare Pancaro.

SIENA 2

PIANESE 0

Il Siena accelera
Cesarini-D’Auria
infilano la Pianese
MARCATORI Cesarini al 5’ p.t.; D’Auria
al 44’ s.t.
SIENA (3-5-2)
Confente 6; D’Ambrosio 6, Baroni 6,
Panizzi 6; Oukhadda 6, Arrigoni 6,5 (dal
26’ s.t. Da Silva 6), Gerli 5,5, Serrotti 6
(dal 41’ s.t. Vassallo 6), Migliorelli 6,5;
Polidori 5 (dal 26’ s.t. Ortolini 6),
Cesarini 7 (dal 41’ s.t. D’Auria 6,5).
(Ferrari, Varga, Romagnoli, Setola,
Buschiazzo, Argento, Andreoli,
Campagnacci). All. Dal Canto 6
PIANESE (4-3-1-2)
Fontana 6; Cason 5,5 (dal 1’ s.t. Ambrogio
6), Dierna 6,5, Gagliardi 6, Seminara 6;
Carannante 6 (dal 1’ s.t. Regoli 6), Simeoni
6,5, Catanese 6; G. Benedetti 6; Rinaldini
5,5 (dal 29’ s.t. Lo. Benedetti 6), Momentè
5 (dal 16’ s.t. Udoh 6). (Vitali, Sarrini,
Vavassori, Bianchi, Figoli, Lu. Benedetti,
Montaperto, Fortuni). All. Masi 6
ARBITRO Di Cairano di Ariano Irpino 6
NOTE paganti 983, abbonati 1.971, incasso
21.356 euro. Ammoniti Catanese, Dierna,
Gerli, Da Silva. Angoli 3-3

di Alessandro Lorenzini/SIENA

Il Siena infrange il tabù casalingo (l’ultima
vittoria in campionato risaliva a maggio) e
batte nel derby la Pianese con un gol per
tempo. Dopo cinque minuti grande lancio
di Arrigoni, Migliorelli pesca in area
Cesarini che sigla il sesto gol stagionale.
A fine gara D’Auria infila all’incrocio dal
vertice sinistro dell’area di rigore.
Bianconeri ora al quarto posto in
classifica.

OLBIA 1

ALBINOLEFFE 1

L’Olbia sbatte
su super-Savini
Punto AlbinoLeffe
MARCATORE Doratiotto (O) al 36’ p.t.;
Gelli (A) al 19’ s.t.
OLBIA (4-3-1-2)
Crosta 5,5; Pisano 6 (dal 15’ s.t. Mastino
5,5), Gozzi 6, La Rosa 6,5, Pitzalis 6,5;
Pennington 5,5 (dal 33’ p,t, Lella 6), Muroni
5,5, Biancu 5,5; Vallocchia 5; Parigi 5,5 (dal
15’ s.t. Ogunseye 6), Doratiotto 6,5 (dal 15.
s.t. Manca 5,5). (Barone, Van der Want,
Dalla Bernardina, Zugaro, Belloni, Miceli,
Verde, Demarcus). All. Filippi 5,5
ALBINOLEFFE (3-5-2)
Savini 7; Canestrelli 6, Gavazzi 6, Riva
6; Gusu 6, Gelli 6,5, Nichetti 6 (dal 31’ s.t.
Gonzi 6) , Giorgione 6,5 (dal 48’ s.t. Quaini
s.v.), Ruffini 6,5 (dal 31’ s.t. Petrungaro
s.v.); Ravasio 5 (dall’11’ s.t. Kouko 5,5),
Galeandro 5 (dall’11’ s.t. Cori 6). (Pagno,
Abagnale, Rasi, Mondonico, Genevier,
Bertani, Sibilli). All. Zaffaroni 6
ARBITRO Emmanuele di Pisa 5,5
NOTE paganti 311, abbonati 446, incasso
n.c. Espulso Vallocchia (O) al 47’ s.t.
Ammoniti Lella, Pisano, Vallocchia, Kouko.
Angoli 0-7

di Augusto Ditel/OLBIA

Sembrava fatta per l’Olbia che cercava la
vittoria (manca dal 2 settembre), dopo il
periodo nero. Il gol di Doratiotto dalla
distanza, nel momento del dominio
Albinoleffe, sembrava l’ideale per far
tornare il sorriso ai sardi. Nella ripresa
invece i lombardi hanno pareggiato con
Gelli (conclusione da 20 metri), complice
Crosta. Decisivo a tempo scaduto
l’intervento di Savini su Ogunseye.

CLASSIFICA

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

MONZA 28 11 9 1 1 20 5
RENATE 21 11 6 3 2 16 5
PONTEDERA 21 11 6 3 2 17 14
ALESSANDRIA 20 11 5 5 1 17 8
SIENA 20 11 6 2 3 15 10
CARRARESE 19 11 5 4 2 18 11
NOVARA 18 11 5 3 3 12 8
COMO 16 11 4 4 3 12 9
PRO PATRIA 16 11 4 4 3 13 12
PRO VERCELLI 13 10 3 4 3 8 8
JUVENTUS U23 13 10 3 4 3 13 16
ALBINOLEFFE 13 11 3 4 4 8 8
PISTOIESE 12 11 2 6 3 13 13
PIANESE 12 11 3 3 5 10 11
AREZZO 11 11 2 5 4 11 14
GOZZANO 9 11 1 6 4 9 15
OLBIA 9 11 2 3 6 11 19
GIANA 7 11 1 4 6 9 22
LECCO 7 11 2 1 8 7 21
PERGOLETTESE 5 11 0 5 6 4 14

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

MARCATORI
6 RETI Mota Carvalho (Juventus U23);
Cesarini (1, Siena).
5 RETI Infantino (1, Carrarese);
Galuppini (2, Renate).
4 RETI Giorgione (AlbinoLeffe);
Chiarello, Eusepi (1, Alessandria);
Gabrielloni (Como); Udoh (Pianese);
Gucci (Pistoiese); De Cenco (Pontedera).

PROSSIMO TURNO
SABATO 26 OTTOBRE
MONZA-RENATE ore 20.45
DOMENICA 27 OTTOBRE
AREZZO-GIANA ore 15
GOZZANO-PONTEDERA ore 15
PIANESE-OLBIA ore 15
PRO PATRIA-CARRARESE ore 15
SIENA-PRO VERCELLI ore 15
ALBINOLEFFE-ALESSANDRIA ore 17.30
COMO-LECCO ore 17.30
JUVENTUS U23-PERGOLETTESE ore 17.30
NOVARA-PISTOIESE ore 17.30

RISULTATI
ALESSANDRIA-PISTOIESE 1-1
CARRARESE-COMO 2-0
GIANA-PERGOLETTESE 1-1
LECCO-JUVENTUS U23 1-1
MONZA-GOZZANO 1-0
OLBIA-ALBINOLEFFE 1-1
PONTEDERA-PRO PATRIA 2-1
PRO VERCELLI-AREZZO 1-1
RENATE-NOVARA 1-1
SIENA-PIANESE 2-0

CARRARESE 2

COMO 0

Scossa Carrarese
Valente inventa
Il Como si arrende
MARCATORI Cardoselli al 18’, Calderini
al 43’ s.t.
CARRARESE (4-3-3)
Forte 6,5; Ciancio 6,5 (dal 45’ s.t. Mezzoni
sv), Conson 6,5, Murolo 6,5, Mignanelli 6;
Foresta 6,5 (dal 12’ s.t. Pasciuti 6),
Damiani 6,5, Cardoselli 7 (dal 45’ s.t.
Agyei sv); Valente 7,5, Maccarone 6
(dal 19’ s.t. Infantino 6), Manneh 6,5 (dal
19’ s.t. Calderini 6,5). (Pulidori, Tedeschi,
Tavano, Badan, Rizzo). All. Baldini 6,5
COMO (3-5-2)
Facchin 6; Bovolon 6, Toninelli 6 (dal 45’
s.t. Kouadio 5,5), Crescenzi 6; Iovine 6,
Raggio Garibaldi 5,5 (dal 15’ s.t. Celeghin
5,5), Bellemo 6, Marano 6, De Nuzzo 6
(dal 26’ s.t. Peli 5,5); Miracoli 6 (dal 26’
s.t. Ganz 5,5), Gabrielloni 6,5. (Zanotti,
Ferraro, Solini, Bolchini, Vocale,
Sbardella, Loreto). All. Banchini 6
ARBITRO Centi di Viterbo 6
NOTE paganti 669, abbonati 580, incasso
5.921 euro. Ammoniti nessuno. Angoli 3-5

di Luca Santoni/CARRARA

Vittoria della Carrarese al termine di una
partita dai due volti. Nella prima parte
meglio il Como pericoloso con Miracoli e
Gabrielloni. Nella ripresa la Carrarese è
cresciuta arrivando al 18’ al gol di
Cardoselli dopo un contropiede fulmineo
condotto da Valente e Manneh. Il
raddoppio al 43’ grazie al tocco decisivo
di Calderini, nuovamente dopo una
ripartenza dell’imprendibile Valente.

PONTEDERA 2

PRO PATRIA 1

Wow Pontedera!
È festa con Mannini
Cade la Pro Patria
MARCATORI Barba (PO) al 32’ p.t.;
Mastroianni (PP) al 28’, Mannini (PO) al 39’
s.t.
PONTEDERA (3-5-1-1)
Mazzini 6; Cigagna 6,5, Risaliti 6,5, Ropolo
6,5; Pavan 6, Bruzzo 6 (dal 29’ s.t. Serena
s.v.), Caponi 6 (dal 1’ s.t. Bernardini 6,5),
Barba 7 (dal 37’ s.t. Negro s.v.), Mannini
6,5; Calcagni 6,5; Semprini 6,5. (Sarri,
Bianchi, Giuliani, Salvi, Bardini, Balloni,
Danieli, Pagliai, Fiscella). All. Maraia 6,5
PRO PATRIA (3-5-2)
Tornaghi 6; Molnar 5,5 (dal 1’ s.t.
Lombardoni 5,5), Battistini 6, Marcone 6;
Spizzichino 6, Palesi 6 (dal 21’ s.t. Le Noci
6), Bertoni 6, Pedone 6 (dal 10’ s.t. Ghioldi
5,5), Masetti 6; Parker 6 (dal 10’ s.t.
Mastroianni 6,5), Kolaj 5,5 (dal 29’ s.t.
Colombo s.v.). (Mangano, Boffelli, Brignoli,
Galli, Molinari). All. Javorcic 6
ARBITRO Zamagni di Cesena 6
NOTE paganti 189, abbonati 250, incasso
1.932 euro. Ammoniti Cigagna, Molnar,
Pedone, Bernardini, Lombardoni, Mannini.
Angoli 3-3

di Stefano Lemmi/PONTEDERA (PI)

C’è anche il Pontedera lassù. Con la
vittoria sulla Pro Patria, quarto successo
casalingo su sei (e due pareggi), la
squadra di Maraia si gode un avvio di
campionato oltre ogni aspettativa. Dopo
la sassata di Barba nel primo tempo è
stato decisivo il tocco ravvicinato di
Mannini nel finale pochi minuti dopo il pari
illusorio di Mastroianni.

LECCO 1

JUVENTUS U23 1

La Juve si butta via
Sciupa due gol,
gioia Lecco al 94’
MARCATORI Olivieri (J) al 9’ s.t.;
Capogna (L) al 49’ s.t.
LECCO (3-4-3)
Safarikas 6; Merli Sala 6, Malgrati 6,
Bastrini 6; Carissoni 5, Moleri 6 (dal 40’ s.t.
Scaccabarozzi s.v.), Bobb 6, Pastore 5,5;
Giudici 6 (dal 31’ s.t. Negro 6), Chinellato 4,5
(dal 15’ s.t.Capogna 7), Strambelli 5
(Jusufi, Vignati, Marchesi, D’Anna,
Procopio, Lisai, Maffei, Nacci, Fall). All.
D’Agostino 6
JUVENTUSU23 (4-3-3)
Loria 6; Di Pardo 6, Alcibiade 6 (dal 1’ s.t.
Coccolo 6), Delli Carri 6, Frabotta 6,5;
Peeters 6,5, Muratore 6 (dal 13’ s.t.
Clemenza 6), Toure 6,5; Olivieri 6,5 (dal 38’
s.t. Beltrame 6), Han 6,5 (dal 23’ s.t.
Portanova 6,5), Lanini 6 (dal 13’ s.t. Dany
Mota 5,5). (Nocchi, Oliviera, Mule, Rafia,
Zanimacchia, Frederiksen, Gerbi).
All. Pecchia 6
ARBITROMarotta di Sapri 6
NOTE Paganti 500, abbonati 1.525, incasso
n.c. Espulso Strambelli (L). Ammoniti
Olivieri, Tourè, Moleri, Malgrati, Strambelli,
Portanova, D’Agostino. Angoli 1-2

diMarcello Villani/LECCO

Pareggio all’ultimo sospiro per il Lecco che
in dieci uomini dal 37’ s.t. raggiunge la Juve
U23. Primo tempo di predominio
bianconero, nella ripresa il Lecco cerca di
fare la partita, ma al 9’ Olivieri porta in
vantaggio gli ospiti. La Juve sbaglia due gol
in contropiede, il Lecco resta in dieci e
all’ultima azione Capogna fa 1-1.

RENATE 1

NOVARA 1

Il Renate non molla
Anghileri stoppa
l’allungo Novara
MARCATORI Bortolussi (N) al 42’ p.t.;
Anghileri (R) al 3’ s.t.
RENATE (3-4-2-1)
Satalino 6; Baniya 6, Teso 6, Possenti 6,5;
Guglielmotti 6, Ranieri 6, Rada 6,
Anghileri 6,5; Galuppini 6,5, (dal 39’
s.t. De Sena s.v.) Grbac 6 (dal 39’ p.t
Kabashi 6); Maritato 5,5 (dal 17’ s.t.
Plescia 6). (Stucchi, Pizzul, Confalonieri,
Pelle, Marchetti, Damonte). All. Diana 6
NOVARA (4-3-3)
Marchegiani 6; Cassandro 5,5, Sbraga 6,
Bellich 6,5, Cagnano 5,5; Collodel 6 (dal
22’ s.t. Schiavi 6), Buzzegoli 6, Bianchi 5,5;
Capanni 5,5, Bortolussi 6, Piscitella 6 (dal
31’ s.t. Peralta s.v.). (Marricchi, Ferrara,
Tartaglia, Nardi, Zunno, Visconti, Paroutis,
Gonzalez, Fonseca, Pinzauti).
All. Banchieri 6
ARBITRO Monaldi di Macerata 5
NOTE spettatori 450 circa; abbonati 65,
incasso n.c. Ammoniti Rada, Anghileri,
Ranieri, Cagnano, Sbraga. Angoli 2-2

di Franco Cantù/MEDA (MB)

In parità una partita con poche emozioni.
A sbloccare il risultato è stato il Novara:
cross di Piscitella dalla sinistra sul palo
lontano dove Bortolussi prima schiaccia
di testa quindi, forse con un tocco
involontario del braccio, accompagna la
palla in rete. Vane le proteste del Renate:
Anghileri viene anche ammonito ma il
capitano all’inizio del secondo tempo
batte Marchegiani su assist di Galuppini.


